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DIFESA IDRAULICA DEL VENETO. ZAIA: DAL 

2010 INVESTITI OLTRE 860 MILIONI  

 

“Dopo l’alluvione del 2010 sono stati realizzati o avviati interventi per la difesa idraulica del Veneto che attualmente 

ammontano a oltre 860 milioni di euro. E non si tratta solo di grandi opere strutturali, come i bacini di laminazione 

capaci di contenere milioni di metri cubi d’acqua, ma di un’azione sistematica e diffusa di manutenzione ordinaria e 

straordinaria del sistema idraulico. Senza tanti proclami, ma in termini di estrema concretezza, possiamo dire che 

in soli 5 anni la Regione è stata in grado di mettere in piedi interventi che complessivamente sono equiparabili a un 

quinto del Mose e se lo Stato ci garantisse risorse saremmo in grado di aprire subito altri cantieri”.  

 

Sono le cifre fornite oggi dal presidente della Regione Luca Zaia delineando, insieme all’assessore all’ambiente, 

alla difesa del suolo e alla protezione civile Gianpaolo Bottacin, il quadro delle cose fatte per garantire al massimo 

livello la sicurezza del territorio veneto.  

 

“Indubbiamente oggi il Veneto è più sicuro di cinque anni fa – ribadisce Zaia – tenuto conto peraltro che, dopo 

l’alluvione del 2010, abbiamo dovuto registrare eventi calamitosi praticamente ogni anno. Ma abbiamo affrontato il 

problema in maniera scientifica e attraverso un piano redatto sotto la supervisione del prof. Luigi d’Alpaos, sono 

stati individuati tutti gli interventi necessari in una regione dove nei precedenti 80 anni non si era realizzata 

nessuna nuova opera di difesa”. 

 

“La spesa complessivamente individuata – ha aggiunto il presidente -  ammonta a quasi 3 miliardi di euro, una cifra 

esorbitante per le sole finanze regionali. Ma ci siamo rimboccati le maniche e utilizzando tutte le risorse a nostra 

disposizione in cinque anni  abbiamo ultimato o sono in corso di realizzazione 714 interventi che comprendono 

anche dodici bacini di laminazione per oltre 300 milioni di euro, ma per la maggior parte – 702 interventi per circa 

500 milioni – hanno riguardato gli interventi manutentivi di piccole medie dimensioni, soprattutto nei territori che 

maggiormente hanno subito i danni dei fenomeni alluvionali”.  

 

Fra questi ci sono anche circa cento milioni gli investimenti per la sicurezza del sistema idraulico-forestale realizzati 

direttamente dalla Regione con i propri operai forestali. Inoltre, i lavori eseguiti o in appalto hanno alimentato il 

sistema delle piccole e medie imprese del Veneto, dando ossigeno a circa 700 aziende in un momento difficile per 

la nostra economia. Nessuno degli interventi realizzati ha comportato aumenti della spesa prevista. Anzi, si sono 

ottenuti risparmi sull’esecuzione delle opere per circa 25 milioni che sono stati destinati ad altri interventi. Il bacino 

di Caldogno, che verrà inaugurato tra qualche giorno, verrà a costare 5 milioni in meno della spesa inizialmente 

preventivata e ha dato lavoro a una quarantina di aziende. 

 

“Mi sembra che abbiamo dimostrato con i fatti – ha concluso  Zaia – che se lo Stato ci desse le risorse necessarie 

saremmo in grado di fare da soli quanto serve per mettere in sicurezza il Veneto e sarebbe certamente la 

soluzione migliore. Abbiamo progetti immediatamente cantierabili per un miliardo di euro, tra cui quelli per il 

Tagliamento e l’idrovia Padova-Venezia. Ma occorre intervenire anche sull’alveo del Piave. Se la difesa dal rischio 

idraulico e geologico è davvero una priorità per lo Stato come lo è per la Regione del Veneto, il governo dia un 

segnale a questo territorio. La vera sfida per l’Italia è la difesa idrogeologica e qui bisogna investire, visto che ogni 

anno si registrano nel Paese due miliardi di euro di danni”. 
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DIFESA IDRAULICA DEL VENETO. BOTTACIN: 

CALA L’INDICE DI RISCHIO. NUOVA LEGGE PER 

LA PROTEZIONE CIVILE 

 

Per quanto riguarda la difesa del suolo, il Veneto sta proseguendo nella realizzazione dei bacini di laminazione, ma 

in generale per quanto riguarda gli interventi di mitigazione del rischio idraulico viene seguito un nuovo tipo 

approccio impostato secondo criteri scientifici legati all'indice di rischio, fattore risultante dalla combinazione di 

magnitudo e frequenza. Un metodo che la Regione ha suggerito anche al governo per l’assegnazione delle risorse 

statali. 

 

Lo ha detto l’assessore veneto Gianpaolo Bottacin presentando oggi a Venezia, insieme al presidente Luca Zaia il 

bilancio delle azioni e degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico realizzati dal 2010 ad oggi 

dalla Regione. “Sono tutte opere – ha aggiunto – che forse sono meno visibili di altre, ma hanno contribuito a far 

diminuire l’indice di rischio in Veneto. Il rischio zero non esiste, ma il percorso, per quanto lungo, è stato intrapreso 

e i risultati ci sono”. 

 

L’assessore, parlando della grande attenzione per l’ambiente nella pianificazione regionale, ha sottolineato anche il 

ruolo della protezione civile, un sistema che in Veneto funziona e può contare sull’apporto di 16 mila volontari. Ora 

potrebbe essere messo a rischio da ipotesi governative di far diventare nazionale la gestione della protezione 

civile. “Noi procediamo per la nostra strada – ha detto Bottacin – e anche nel disegno di legge predisposto per 

innovare la legge veneta che risale ormai al 1984, puntiamo ad un sistema di protezione civile regionale. 

L’impostazione generale prevede due aspetti: la gestione delle emergenze, che viene organizzata sulla base di 

una preventiva individuazione dei possibili scenari di rischio, e la prevenzione”.  
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Bottacin ha fatto rilevare che comunque la situazione del territorio resta costantemente monitorata: attualmente le 

criticità riguardano la mancanza di precipitazioni sul Veneto e per alcune località il bimestre novembre-dicembre è 

stato il più secco degli ultimi cento anni, dovendo risalire al 1921 per ritrovare un andamento simile. Ma in attesa 

delle piogge, che prima o dopo dovranno arrivare, il sistema è pronto e operativo e l’approccio scientifico che si sta 

seguendo per la realizzazione delle opere di difesa del suolo continuerà a far calare l’indice di rischio.  
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CENTRALINE IDROELETTRICHE. BOTTACIN 

RISPONDE AL CONSIGLIERE ZANONI “LA GIUNTA 

HA GIÀ FATTO LA MORATORIA MA È STATA 

ANNULLATA DALLA CORTE COSTITUZIONALE" 

Comunicato stampa N° 39 del 12/01/2016 

(AVN) – Venezia, 12 gennaio 2016 

 

“Le procedure adottate in Veneto per l’autorizzazione di nuove centraline idroelettriche sono fra le più restrittive 

d'Italia. Il Veneto, molto più di altre regioni, ha messo un freno da sempre. Basti un semplice dato: in Trentino già 

nel 2013 erano attivi 444 impianti, ben più del doppio del Veneto. La corsa a presentare nuovi progetti non è tanto 

per la facilità delle autorizzazioni regionali, ma per gli incentivi statali. Per quanto riguarda la moratoria – precisa 

l’assessore all’ambiente Gianpaolo Bottacin in risposta ad un’interrogazione del consigliere Andrea Zanoni – la 

Regione l’aveva già fatta per alcune tipologie di impianti da fonti rinnovabili, ma è stata poi annullata dalla sentenza 

85/2012 della Corte Costituzionale, ma nonostante ciò  il Veneto non si è fermato qui ”. 

 

Tra le misure di tutela dei corpi idrici, su proposta della Regione del Veneto, al fine di preservare le caratteristiche 

di naturalità proprie dei piccoli bacini montani e dei torrenti montani, è stato stabilito che non sono ammesse nuove 

derivazioni ad uso idroelettrico ovvero varianti significative di esistenti derivazioni, qualora il bacino sotteso 

dall’opera di presa sia inferiore o uguale a 10 kmq, diversamente dalla Provincia Autonoma di Bolzano e dal Friuli 

Venezia Giulia (a guida pd), per le quali si applica una norma meno restrittiva. 

 

Inoltre, su richiesta della Regione del Veneto, lo scorso 8 gennaio si è tenuta una riunione tecnica, a livello di 

Distretto Idrografico delle Alpi Orientali, per uniformare in tutto il Nord Italia le procedure di valutazione del rischio 

ambientale connesso alle derivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dagli 

aggiornamenti dei Piani di gestione della acque. 

 

L’assessore ribadisce infine che questi impianti sono incentivati dal governo nazionale e se non ci fossero gli 

incentivi probabilmente non verrebbero neppure proposti. 
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Trivelle in Adriatico: Ciambetti e Azzalin rappresentano il Veneto domani a Roma all'incontro tra le dieci 
Regioni pro-referendum anti-trivelle 

 
 
 

(Arv) Venezia 12 gen. 2016 - Il presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto 

Ciambetti e il consigliere Graziano Azzalin parteciperanno domani a Roma alla riunione tra i 

rappresentanti delle dieci Regioni che hanno chiesto il referendum per l’abrogazione delle 

norme contenute nel Decreto Sblocca Italia per quanto concerne le norme relative alla ricerca e 

sfruttamento di giacimenti petroliferi o di gas naturale sia in terraferma sia in mare entro le 12 

miglia dalla costa. Come è noto, nella legge di Stabilità 2016 il governo aveva recepito una serie 

di questioni sollevate dalle Regioni modificando la normativa, ma rimangono ancora insoluti 

alcuni nodi e domani a Roma le dieci regioni referendarie decideranno al linea da tenersi e le 

iniziative che andranno a prendere sulla materia. 
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